
LEGALITA’  

La nostra scuola ha avuto la bellissima idea di coinvolgere noi ragazzi, come tutti gli 
anni, ma stavolta a distanza alla SETTIMANA DELLA LEGALITA’, che va dal 16 al 21 
marzo, in cui tutti i ragazzi sono liberi di esprimere i loro pensieri riguardo a questo 
argomento.  

Viviamo in un paese in cui le leggi sono tante, ma molto spesso vengono violate.  

Sembra assurdo come queste organizzazioni, come le Mafie, possano prendere il 
controllo di molti territori con gruppi di persone che superano ben oltre la soglia della 
prostituzione, del traffico di droghe, degli affari e molto altro.  

A base di tutto questo oltre all’ ignoranza c’è la vera e propria cultura dell’illegalità 
resa possibile dall’ignoranza e dall’omertà delle persone prive di morale.  

Appunto per il 1° step, ho visto il film “SCUGNIZZI” di Nanny Loy del 1989, film che 
tratta di legalità e illegalità, narra di ragazzi minorenni cresciuti nella Malavita e per 
strada e quindi già nel carcere di Nisida, ma aiutati da un autore teatrale che trova in 
loro speranza e capacità di cambiare. Quindi la speranza di quest’ uomo è che i ragazzi 
possano cambiare tramite una commedia, di cui sono protagonisti.  

      

  Arianna Riccio 3 L 

                                                                                       

 



Settimana della legalità 

In questa settimana tra le varie attività proposte e svolte, quella che mi ha colpito di più 

è stato un libro sulla legalità che si intitola “Ragazzi di camorra”.  

Questo libro parla di Antonio, un ragazzo di 12 anni che vive a Scampia. Antonio è orfano 

di padre, la mamma è assistita dai servizi sociali e lo affida alla sorella e al cognato Bruno, 

che si rivela uno sfruttatore e lo costringe a vendere droga. Un giorno Antonio conosce 

Arturo, un insegnante che vuole diffondere la cultura in quel quartiere. Antonio riscopre 

l’infanzia, che gli era stata negata, lavorando la ceramica e giocando a pallone. Ma a 

questo punto la camorra distrugge il rifugio di Arturo, che è costretto a scappare in 

un’altra città.  

Così i sogni di Antonio e dei suoi amici di avere una vita onesta si infrangono e capiscono 

che dovranno lottare contro la camorra. Alla fine, Antonio ritorna da sua madre e 

riprende la sua vita da bambino di 12 anni sognando una vita e un lavoro normale. 

Il protagonista è costretto a fare cose che non gli piacciono. Anche se sembra un duro 

che non si fa sottomettere da nessuno, sogna una vita diversa perché non vuole fare il 

delinquente, ma ha avuto la sfortuna di vivere in una città malfamata piena di topi e di 

violenza, lo dimostra il fatto che quando incontra dei bravi ragazzi in un certo senso 

vorrebbe essere come loro. 

Questo libro fa capire che tanti giovani si buttano nell’illegalità, perché non hanno la 

possibilità di andare a scuola. In questi quartieri di Napoli c’è un’alta percentuale di 

disoccupazione e povertà, per questo i giovani e anche i meno giovani cercano di 

guadagnare facendo lavori a nero, illegali o addirittura commettendo dei crimini. 

Tutto ciò si collega alla frase di don Ciotti che dice che l’illegalità teme la scuola più della 

giustizia perché dove c’è ignoranza la camorra trova terreno fertile. La strategia giusta è 

dare la possibilità di andare a scuola a tutti i bambini, perché la scuola è un diritto e si 

dovrebbero anche aiutare economicamente le famiglie più povere per poter dare a tutti 

una giusta cultura. 

 

                                                                                                         Gennaro Avola 2° E 

 

 



COMMENTO LIBRO “PER QUESTO MI CHIAMO GIOVANNI” 

Ho scelto questo libro perché mi è stato consigliato da mia madre che ha vissuto in prima persona 

il terribile momento, in cui hanno ucciso il giudice Giovanni Falcone, il 23 maggio del 1992. 

Infatti, grazie a questo libro ho compreso cos’è la mafia e chi era Giovanni Falcone.  

Ho capito anche che nel mondo tutti gli uomini sono uguali e vanno rispettati tutti allo stesso modo 

e che bisogna ribellarsi a chi vuole sottometterti con la sua prepotenza, come il bullo delle figurine 

di Giovanni, il bambino protagonista e il pizzo, che il Papà di Giovanni doveva pagare ai mafiosi.  

Giovanni è un bambino di 10 anni, nato il 23 Maggio 1992, giorno in cui è stato ucciso il giudice 

Giovanni Falcone. Si arrabbia facilmente se infastidito, infatti quando il Padre lo prende in giro lui 

gli tira un pugno nella pancia per gioco. Ma è gentile, educato e molto curioso, a scuola però non è 

il primo della classe. Giovanni a scuola è stato vittima di un bullo, di nome Toni, fino al giorno in cui 

si è ribellato trovando il coraggio nella storia sulla vita di Giovanni Falcone, raccontatagli da suo 

padre. 

Grazie alla denuncia di Giovanni delle continue estorsioni ricevute, Toni viene cacciato dalla scuola. 

Il Padre di Giovanni si chiama Luigi. E’ proprietario di negozi di giocatoli, ama la legalità, è affettuoso, 

simpatico, gentile ed è un gran giocherellone. Scherza molto con suo figlio anche se non passa molto 

tempo con lui a causa del lavoro. 

E’ stato vittima della mafia e grazie all’esempio di Giovanni Falcone ha trovato la forza di ribellarsi e 

di rifiutarsi di pagare il pizzo denunciando alla polizia gli estortori. In seguito, due picciotti gli 

incendiarono la pizzeria e minacciarono la sua famiglia. 

Luigi, guardando un album di figurine non completo di Giovanni, si rende conto che a scuola c’era 

qualcosa che non andava e decide di raccontare al figlio la vita di Giovanni Falcone portandolo in 

giro per Palermo nel giorno del suo compleanno, per fargli capire cos’è la mafia e come la si può 

combattere. 

 

Josè Bevilacqua 

 

 

 



Dalla Parte Della Legalità 

La legge non è solo una parola dettata, la legge non va sottovalutata perché, 

anche se non sembra, è proprio la legge quello di cui abbiamo bisogno per 

essere liberi, sembra creata per togliere libertà, invece è proprio quello che 

ci aiuta ad essere più sereni nel contesto della società. 

Questi concetti devono essere capiti soprattutto da noi giovani, perché siamo 

il futuro di questo paese. Ci sono invece giovani che scelgono la cattiva 

strada, ma noi tutti dovremmo capire che in questo modo non 

raggiungeremo mai la libertà ed il benessere. 

 

 

Noemi Cellurale 

 

La Legalità 

Per me la legalità non è solo la conformità alle prescrizioni della 

legge: la legalità è giustizia, è la forza che impedisce alla società 

di sgretolarsi.  

È la libertà di avere dei diritti, di essere utili e vivere bene. 

Possiamo paragonare la legalità ad una una strada: a volte 

tortuosa e difficile da percorrere, ma che porta ad 

un’importantissima destinazione: la pace. 

 

 

Viola Cellurale 

 

 

 

 



 

Che cos’è per me la legalità? 
Per me il termine “legalità” indica il rispetto delle regole e delle leggi che ci 

impone lo Stato; essa ci permette di vivere pacificamente con noi stessi e 

con gli altri. 

Quando pensiamo a questo termine ci viene in mente la guardia giurata, il 

poliziotto o il carabiniere, ma è fedele alla legalità anche un signore che paga 

alla cassa e che, quindi, non ruba, una comitiva di ragazzi che non imbratta 

i muri delle strade o, anche, un bambino che non sporca il suo banco a 

scuola.  

“Legalità” vuol dire, inoltre, rispettare l’ambiente, la natura e tutto ciò che 

ci circonda, cosa che ci viene insegnata in famiglia e a scuola fin dal primo 

anno. Se non ci fosse la legalità, vivremmo in una realtà molto caotica, nella 

quale ognuno si sentirebbe libero di fare quel che vuole senza che nessuno 

lo controlli: questo è il motivo per il quale è importante non lamentarsi 

dell’eccessiva quantità di leggi, perché queste ultime sono fondamentali per 

il nostro equilibrio e per quello della nostra società. 

                                                                                                   

                                                                                                  Chiara Criscillo III L                                

 

 

 

 

 



Commento del film “Paolo Borsellino” 

In occasione della settimana della legalità, ho deciso di vedere tramite il web 

un film, intitolato “Paolo Borsellino”, dedicato all’importante magistrato, 

impegnato in prima linea nella lotta alla mafia negli anni Ottanta e morto il 

19 luglio 1992, in seguito allo scoppio di una bomba sotto il palazzo di sua 

madre.  

Il film narra della vita di questo personaggio, dal 1980 fino al giorno della 

sua morte, soffermandosi sia sul suo ruolo politico e di magistrato sia sulla 

sua figura di marito e padre affettuoso.  

Al suo interno si evidenzia, inoltre, il forte legame con il noto collega 

Giovanni Falcone, con il quale collaborava al fine di smascherare le 

organizzazioni criminali. 

Questo film mi è piaciuto davvero molto, perché mette in evidenza il 

coraggio e la determinazione del protagonista, ma, attraverso la sua 

vicenda, anche l’importanza del combattere la mafia, la criminalità, il male. 

Esso insegna che non bisogna rimanere zitti davanti all’illegalità e che 

bisogna denunciare e condannare, per contribuire al bene della società, 

perché il nostro silenzio non fa altro che concorrere alla crescita della 

malavita.     

                                                                                                  Chiara Criscillo III L                                                         

 

 

 

 

 

 



17/03/2020 

COMMENTO FILM: I CENTO PASSI. 
 

Il film che ho guardato, “I cento passi”, mi è piaciuto molto, per il 

messaggio che vuole mandare e anche poiché tratta di una storia 

vera. 

Nel film, il protagonista, figlio di un mafioso, si ribella andando 

contro le proprie origini. Questo purtroppo lo porta alla morte, che 

però non rimane inutile, perché ancora oggi Peppino Impastato, il 

protagonista, è uno dei modelli-pilastro della lotta contro la mafia 

e un esempio per tutti noi. 

L’importante è ricordare le persone uccise dalla mafia per 

continuare in futuro a combattere e provare a vincere questa 

battaglia, senza mai restare zitti. Perché ricordiamo che la mafia 

uccide, ma il silenzio pure. 

 

                                                    Gennaro Del Vecchio 3L. 

 

 

 



La legalità per me è  
La legalità secondo me è il rispetto verso gli altri, il rispetto delle norme 

scolastiche, ma soprattutto il rispetto delle leggi. 

La legalità ci insegna a vedere gli altri non come nemici ma come amici, ci 

insegna ad accettarci e ad imparare a conoscere e accettare gli altri e noi 

stessi. 

Le leggi comprendono la libertà, la libertà di esprimere i propri pensieri, 

la giustizia e la pace fra tutti. 

La legalità quindi è soprattutto un insegnamento a vivere in pace con il 

mondo. 

       Di Fusco Alessia 2E 

 

 

 

 

 



La legalità 
La legalità e le leggi sono cose che a volte 

annoiano, ma sono importanti, perché senza di 

esse il mondo sarebbe un caos. L’episodio di Gigi 

e Paolo mi ha fatto molto riflettere su quante 

ingiustizie ci sono nel mondo e sul fatto che molti 

non fanno niente e nemmeno ci provano. Le leggi 

servono ad evitare queste tragedie, in questo 

momento le limitano soltanto, perché ci sono 

persone che non le rispettano. Se tutti le 

rispettassimo, il mondo sarebbe un posto migliore 

e pacifico. Queste ingiustizie sono causate dalla 

stupidaggine delle persone, che pensano soltanto 

ai soldi e per essi fanno qualsiasi cosa. 

       Salvatore Iuliano 2E 

 

 

 

 



La legalità  

Tutto ciò che ci circonda è basato sulla legalità, cioè le regole di civiltà e le 

leggi, che siamo obbligati a rispettare. 

Fin dalla tenera età, in famiglia e poi a scuola ci viene insegnato, ciò che è 

giusto o sbagliato. 

Nell’età adulta infrangere le regole della legalità, può scaturire in un reato 

anche molto grave, punibile con il carcere. 

Molti giovani si allontanano dalla legalità attratti dal soldo facile, spesso 

cadendo nelle mani criminali della camorra. 

Quando pensiamo alla legalità, ci vengono subito in mente il poliziotto o il 

carabiniere, ma in realtà tutti siamo parte attiva e responsabile nella 

legalità. 

Anche Don Ciotti, fondatore di Libera, ha più volte spiegato il suo concetto 

di legalità: “la legalità non deve essere un fine, ma uno strumento per 

raggiungere la giustizia”. 

La legalità deve diventare la base dei valori di ogni individuo e ognuno di 

noi deve contribuire al cambiamento e alla lotta contro la corruzione e la 

delinquenza. 

Purtroppo, troppo spesso la legalità viene meno, come nel caso 

dell’omicidio di Gigi e Paolo, due giovani innocenti del nostro quartiere che 

nell’agosto del 2000 furono uccisi per mano criminale della camorra.  

D’allora, tanta strada è stata fatta, molti giovani sono stati salvati dalla 

malavita, ma non bisogna mai abbassare la guardia, perché i mali della 

società sono sempre in agguato. Le nostre armi non sono le  pistole, ma 

sono le armi della cultura, dell’educazione, dell’unione e della forza di 

urlare sempre: “noi siamo con le leggi!”     

                                                                                      LORENZO LOMBARDO 3L  



LA LEGALITÀ 
Viviamo in un paese, in cui le leggi sono tanto numerose quanto violate. È sbagliato 

considerare la legalità come un concetto astratto, bensì essa si concretizza attraverso 

leggi, che stabiliscono e garantiscono l’ordine sociale oppure attraverso il mantenimento 

di valori, che influenzano la vita di ogni individuo e le relazioni personali. Infatti, il fine 

delle norme disposte dai governi è quello di mantenere l’ordine sociale, alimentare 

valori, quali il rispetto, la libertà e la solidarietà ed evitare abusi di potere. 

Solo in una società, in cui è presente il rispetto delle regole, è possibile, secondo me, 

avvertire i valori fondamentali della convivenza civile.  

La scuola offre un’educazione alla legalità, combattendo ogni forma di sopruso e facendo 

vivere le leggi come opportunità e non come limiti. Ritengo che si tratti di un’educazione 

permanente, in quanto la scuola è il luogo istituzionale in cui per la prima volta ci si 

confronta con gli altri, dove bisogna rispettare alcune norme e avere una precisa 

condotta. 

        Salvatore Mele 3 L 

CONSIDERAZIONI SUL VIDEO 

Gigi e Paolo erano due ragazzi di Pianura, amici di vecchia data, che avevano in 

mente di fare una vacanza in Grecia quell’estate, ma il 10 agosto del 2000 i loro 

sogni si arrestarono con lo sparo di una serie di colpi che misero fine alle loro 

vite. In loro memoria alcuni ragazzi della mia scuola hanno prodotto un video 

contro la camorra e qualsiasi tipo di malavita. Dopo questo accaduto le persone 

del quartiere cominciarono a lottare, a dire basta, così che non possa ricapitare. 

Infatti, tuttora non abbiamo smesso a Pianura di ricordare queste due vittime 

innocenti della camorra. La loro morte è stata atroce e violenta perché i sicari 

del boss rivale non avevano prove che Gigi e Paolo erano guardaspalle e 

comunque non hanno esitato a sparare, ma non è stata inutile. 

MONETTI DAVIDE 2 E 

 

 

 



LA SETTIMANA DELLA LEGALITA’E DELL’IMPEGNO 16 - 21 marzo 2020 

 

 

 

 Questa settimana è dedicata alla LEGALITA’, il 21 marzo è la GIORNATA DELLA 

MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE. 

 In questo giorno le Associazioni anti-mafia, come LIBERA di Don Ciotti ricordano le 

vittime innocenti delle mafie. Queste associazioni attraverso il ricordo e la memoria portano 

avanti principi di legalità e principi per un mondo migliore, un mondo senza criminalità, più 

giusto e meno cattivo. 

Questa settimana serve a ricordare le vittime, i reati accaduti partendo dalle storie vere, come 

quelle di Falcone e Borsello fino ad arrivare alle vittime del mio quartiere, come Gigi e Paolo 

e Palma Scamardella. In questo tempo ho cercato di rimanere “vicino” ai cari, che hanno 

sofferto per la morte di figli, nipoti, genitori. 

Tutti gli anni si celebra il 21 marzo con una manifestazione in strada ricordando questi orrori, 

affinchè non si verifichino più, ma quest’anno purtroppo non verrà celebrato nessun evento 

a causa del Covid-19. Spero che ognuno di noi ricordi questi innocenti perché in futuro si 

possa creare un’Associazione mondiale in grado di sconfiggere la mafia, che ormai ha 

raggiunto un potere TROPPO elevato. 

Noi però intanto possiamo sconfiggerla in un solo modo, con l’arma più letale, che abbiamo: 

celebrare la legalità e unirci attraverso le Associazioni come quella di Don Ciotti e “ricordando” 

anche nelle Scuole cosi da combattere questa guerra all’ illegalità. 

Ringrazio la Scuola per averci coinvolto anche a distanza e sono vicino a tutte le famiglie 

delle vittime e sottolineo l’importanza del RICORDO, affinchè non si ripetano più queste 

storie.  

                                                                               

                                                                                   PARLATO FEDERICO 3L 

 

 

 



In onore di Gigi e Paolo. 

 Il 21 marzo la scuola I.C. Ferdinando Russo ha voluto 

ricordare ed onorare Gigi e Paolo.  Gigi e Paolo erano 

semplici ragazzi con un amico in comune, ovvero Rosario 

Marra, imparentato con Pietro Lago: un capo di un clan. Per 

questo Gigi e Paolo furono scambiati come dei soci di Pietro 

Lago e vennero sparati. Per questo, in loro onore, hanno 

deciso di rinominare il luogo dove avvenne l’accaduto: Via 

Paolo Castaldi e Luigi Sequino 13. 

La loro storia ha interessato particolarmente me, così come 

tante altre persone. Credo che ad ognuno di noi interessi 

sapere di più su ciò che accade nella propria città, che sia 

una notizia bella o, come in questo caso, brutta. Mi ha 

colpito il fatto che, le vite di quei poveri ragazzi, siano state 

spente in un attimo per un irreparabile errore commesso 

dal loro assassino. Questo, però, non è la prima volta che 

succede. Un modo per far sì che queste tragedie non si 

ripetano più è quella di farsi sentire attraverso 

Manifestazioni, commenti e denunce, restando uniti. 

Restare in silenzio non è mai la scelta giusta; una parola non 

detta ed un crimine non segnalato è pari a come premere il 

grilletto e spegnere per sempre la vita di un’altra persona.  

        Alessandra Polverino 



19/03/2020: SETTIMANA DELLA LEGALITÀ  

 

IL CASO DI GIGI E PAOLO 
 

LUIGI SEQUINO E PAOLO CASTALDI ERANO 2 RAGAZZI DEL MIO QUARTIERE, PIANURA.  

PIANURA NON E’ UN QUARTIERE MOLTO SEMPLICE, COME DIMOSTRA L’ OMICIDIO DI 

QUESTI DUE GIOVANI DI 21 E 20 ANNI. ERANO FERMI IN AUTO A PARLARE DELLE 

VACANZE ESTIVE, CHE AVREBBERO TRASCORSO INSIEME IN GRECIA, QUANDO 

IMPROVVISAMENTE VENNERO AVVICINATI DA DUE UOMINI IN MOTO, CHE IN MENO DI 

UN MINUTO LI UCCISERO, POICHÉ SCAMBIATI PER SENTINELLE DEL GENERO DEL CAPO 

CLAN, PIETRO LAGO, CHE VIVEVA NEL PALAZZO VICINO A DOVE I RAGAZZI SOSTAVANO. 

DUE VITE SPEZZATE, DUE GIOVANI VITE, COLME DI GIOIA, FELICITÀ E ALLEGRIA. 

DOPO SOLO 7 ANNI SI OTTENNE IL VERDETTO SU CHI AVESSE UCCISO I DUE RAGAZZI: 

LUIGI PESCE, CONDANNATO A SOLI 18 ANNI DI RECLUSIONE.  

LA LORO MORTE PERO’ HA COLPITO MOLTO LE PERSONE DI PIANURA E DI TUTTA NAPOLI. 

TANTE ASSOCIAZIONI CHE LOTTANO CONTRO LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, 

TENGONO VIVO IL RICORDO DI DUE VITTIME INNOCENTI DELLA CAMORRA.  

PURTROPPO, QUESTO NON E’ UN CASO ISOLATO, MA UNO DEI TANTI CHE SONO 

AVVENUTI NELLA MIA CITTÀ. BASTI PENSARE AD ANNALISA DURANTE, UCCISA ALL’ ETÀ 

DI SOLI 14 ANNI, PROPRIO COME GIGI  E  PAOLO E COME PAOLO LONGOBARDI, VITTIMA 

INNOCENTE DI CAMORRA, UCCISO ALLA TENERA ETÀ  DI 8 ANNI. QUINDI IO CHIEDO SOLO 

UNA COSA, GIUSTIZIA PER QUESTE FAMIGLIE. 

ROMANO MANUEL 

3L 

 

 

 

 

 



 

SETTIMANA DELLA LEGALITA' 

In occasione della settimana della legalità, ho visto il film " Fortapasc", di cui ne 

conoscevo vagamente la storia, ma che non avevo mai visto. 

Il film racconta degli ultimi mesi di vita di Giancarlo Siani. 

Mi ha colpito fortemente. Mi sono interrogato su come sia possibile che un uomo possa 

uccidere un altro uomo, con tanta facilità e questo mi ha lasciato turbato e spaventato. 

La storia di un ragazzo curioso, intelligente, coraggioso e soprattutto appassionato della 

verità, molto più di quanto il suo lavoro gli chiedesse.  

Vedendo il film, mi sono appassionato molto e avrei voluto che ci potesse essere un finale 

diverso, nonostante sapessi già quale fosse  il suo destino. 

Il sentimento più forte che mi ha suscitato, è la speranza. La speranza che possa non 

accadere mai più. 

ANTONIO RUSSO 2°E 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 COSA SIGNIFICA PER ME LEGALITA’ 

Il concetto di legalità è difficile da spiegare. Per legalità 

noi intendiamo il rispetto verso le leggi, però secondo 

me non è solo questo. Per me legalità non significa 

solo il rispetto per le leggi ma per tutto: bisogna 

rispettare l’ambiente e le persone che ci circondano. 

Quindi in poche parole per me la legalità significa 

rispetto, che è una cosa, con cui ognuno dovrebbe 

imparare a convivere, perché è il rispetto che diamo al 

nostro mondo che ci dimostra chi noi siamo 

realmente. 

       Aurora Russo 3 L 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Legalità. 

 

La legalità è il rispetto delle leggi, ma più importante è il rispetto di sé stessi e degli altri, 

è rispettare chi fa i sacrifici a lavoro, mentre gli altri vorrebbero estorcerli, è rispettare 

chi le leggi le fa, chi le deve far eseguire e soprattutto chi le segue. Nella storia del mondo 

più volte la legalità è stata ignorata e avremmo dovuto imparare che non è mai giusto 

per nessuno.    

        Giuseppe Starace                                                                      

 

 

Complimenti ragazzi!!! 


